
Preso negli Usa il più grande «criminale virtuale»: col computer rubava soldi e notizie 

Guardie e ladri su Internet 
* NEW YORK È stato catturato il la 
tira di Internet Ovviamente da un de 
teclive "virtuale" Ovviamente con 
un indagine Min line» Ma la [Bigione 
quella è reale 

Kevin Mitnick trentenne di Raleigh 
Carolina del Nord è il più famoso 
hacker d America Un pirata elettroni 
co capate in soli 3 anni di rubate mi­
gliaia di (ile e di usare in modo inde 
bilo oltre 20 000 carte di credito dopo 
averne violato il codice segreto d ac 
cesso Guadagnaci qualcosa come 

un milione di dollari al giorno (un mi 
Uardo e mezzo di lire} Lln hacker 
che inoltre telefonava in tutto il moti 
do sia via modem che attraverso il 
normale apparecchio addebitando il 
costo ai cellulari in emulazione Ma 
queste sono solo le briciole in realtà 
la caccia a Mitnick si e intensifn ila 
quando I H>i si è aieewro che qualcu 
no biava entrando nei secreti finanzia 
ri delle grandi corporation m ballo 
e erano centinaia di milioni di dolio 
ri II detective che lo ha messo ni scac 

L'hacker catturato 
dopo anni grazie 
al «cervellone» 
di una università 
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co e un fisico informatico anche lui 
trentenne Tsutomu Shimoura reclu 
tato dall Fbi su suggerimento della co­
munità nazionale di ingegneri elettro 
nici Mitnick è stato identificato grazie 
al stipeicomputer centrale della Lovo-
la University di Chicago II sistema in 
formatico di quel! università ha una 
protezione Ideata da Slumoinura 
che ha funzionalo splendidamente 
Mettendo fine ad una caccia durata 
tre anni 

Al centrano dei sistemi di protezio­
ne dai virus che annullano il contenu­

to del file rubato questo sistema lo 
centuplica costituendo cosi un nu 
mero di bile die solo pochissimi com 
puter sono in grado di sostenere Uno 
di questi e appunto il computer dell u 
niversilà di Chicago Con questo «truc 
co» è stato possibile risalire ali autore 
del furto La caccia al ladro -on line» 
ripropone una nuova figura di investi 
gatore E dimostra elle i sistemi tele­
matici possono essere resi abbastan 
2a sicuri Insomma non si naviga im 
punemenle nel cyberspazio 

Io e Scola 
in via Giulia 
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E RA IL] 974 Ettore Scola ed KJ an­
dammo a pranzo in un ristorante 
piccolo ma molto carino m una 
traversa di via Giulia a Roma 
Conversando ci trovammo tutti e 

^ ^ ^ _ dueadlrechesarebbestatolnte-
ressante fare un film sulla condizione della 
donna Poi Ettore precisò meglio sulle don 
ne del periodo fascista Cominciammo a fru­
gare nella memoria e a raccontare cose che 
ricordavamo o che e erano stale racconcile, t 
dai nostri genitori CI sembrò una strada per- » 
corrlblle un argomento lnferes£at)teda'lven'fi-
care Dopo qualche giorno Ettore mi telefonò 
e mi disse che Ruggero Maccan, suo compa­
gno di sceneggiatura da sempre e con il quale 
a mia volta avevo sceneggiato II gioitane nor 
tnatetta.ua da un libro diDmberto Simonetta 
stava rincorrendo un'idea sulla persecuzione 
degli omosessuali, sempre durame d 'asci 
smo Riferiva Ruggero alt storie clamorose e 
di altrettanto clamorosi trasferimenti d ufficio 
aCarbonla in Sardegna, perchi il regimebol 
lava come omosessuale, debosciato e sovver­
sivo Scola capi che 11 film si poteva fare e co­
minciò plano plano il lavoro Intorno al sog-
gettoe poi alla sceneggiatura 

Lo ricordo come un periodo bellissimo che 
mi riconcilio con il cinema, dato che venivo 
da qualche esperienza di sceneggiatura non 
proprio gratlflcan te Nel giro di qualche mese 
nacque una siamola poiticolarectie poi trovò 
serie difficoltà produttive fino ali individua 
zlone di una coppia slraordinana SophiaLo 
ren e Marcello Mastroiannl Seguii attraverso 
qualche racconto di Ettore la lavorazione 
emozionandomi alte scene girare a Palaszo 
Federici in via XXI Aprile dato che a pochi 
metri di distanza in via Livorno avevo tra­
scorso i miei pumi venti anni E poi in via 
Marguttucon Ettore, Ruggero e Armando Tro 
vaioli la visione delia prima copia Quando la 
luco si accese ero felice e orgoglioso Ricor 
do di aver detto a Lietta Tomabuom quando 
il film stava per essere presentato al Festival di 
Cannes che con Una giornata particotarecan 
slderavo pressoché conclusa ia mia attività di 
sceneggiatore cinematografico Non potevo 
supporre di partecipare In futuro ad una ope­
razione migliore Era il I97ti e io avevo co 
mlnclatoatare televisione in Rai con «Bontà 
loro» Ettore Scola non sa e colgo I occasione 
per dirglielo che oggi e a distanza di anni 
avrei voglia di tornare con lui in quel nstoran 
te in una traversa di via Giulia (ci sarà anco 
raO per provare a immagina-e un altra stona 

Com'è piccola la destra di Fisichella 
•Pensare a destra- abbiamo titolalo I altra 
Ieri una pallina di mlen'Me a Sun e a Fin 
chetiti sul pensiero politico consci valore e 
reazionario to polemica era •'tata aperta da 
Marcello Veneziani su/ -Camere- che ara ci 
ha inaialo questo tuo inleruenla repliw io 
yjuWiftr/iHimo 

L
A VITTORIA polito .i della destra ri 
si hia di coincidere cu ti la sitasi titillila 
culturale o addirittura di propiziarla 
quasi che II prezzo della sua allcrmj 

zlone poiilica sia la sua negazione i ulluralc 
linealo mollo sinteticamente ho scritto sul 
Come/e e o questa mia lesi hanno ns|x>stn 
t rittamente attraverso due Interv islc a Bru 
no Uravagnuuk) per tUntlà Carlo Sun e Do 
menico Fisichella Siili afferma che la mia po­
li intta «onlro la destra moderata in nomi 
del radicalismo conservatore- tradirebbe una 
<Lrtu nostalgia del tempo che precedette la 
(.«lutatici muro di Berlino No professor Si 
ni It sue osservazioni non sono londate in 
orlino luogo la mia riflessione non era una 
polemici lontto la destra moderata nel no 
me di un radicalismo lonseivalorc ma era 
semmai la polemK.a contro una destra che ri 
«I l iadi essere «decultiirallzzala- cloèpnvata 
dei stim nitrirnenli cuiIfiroII «a moderati ihe 

MARCHIA VBHEXIAMI 
militali Non a caso mi riferivo espressameli 
le a pili filoni quello rivoluzionario conserva 
torc i pallonai popolare ma anche a quello 
cattolico non progressista o a qui Ilo lealista 
elitista Denuncilo una frattura un divorzio 
tra cultura e pollili a a destra che da alln ver 
sanili?con altre ìrgomcillazioni denunuano 
anche Indro Montanelli e Vittorio I oa 

Ui secondo Luogo se e e un tratto the ac 
compagna in moliti ihiaro e tostante i miei 
scritti wniei libri i Li mia sensibilità culturali 
ola ncissiiLidi superare ani he culturuliiicii 
le il mimi di Berlino Nessuna nostalgia di 
quel mondo di quelle parrocchie ideologi 
che e eredo di avi rlusenllochtanimenlc In 
ijiiell arinolo die evo irriditi elle la sacrosanti 
libcwiom dalle ideologie rischiti di divi nta 
re a desìi i : nule \ sinistra un alibi |ier libe­
rarsi dalla e ulti ira e da ogni respiro nifi allo e 
plO lungimirante l redo the anche i m i con 
divida l i necessita di tnIK aie II ripiegamento 
della pnlttic.i sulla iiiihlilKilàe sullo si«'tt no 
lo conicele I ri sin sortii ne nella sua sl< ssa in 
lervisl i 

Fisichella inveic soslinic ihe la mia-ne 
cusa- nasi a solo da amor ih paradosso f ocr 
sineiillii i In 11 si i qui sin ilivomo Ira i ulliira 

e politica a destra cita come sempre la sua 
bibliofil ia personale Rispetto Fisichella cev 
me studn>so seno (non a caso lo invitai a eoi 
laboi are a L Italia settimanale) ma devo dire 
che il suo eaiicentnsmo gli gioca a volle brutti 
v lie'rn la destra non e fa gigantogralia di Fi 
sichelta e della sin bibliografia Cosi come le 
culture della destra non sono esaurite nelle 
letture e nelle preferenze personali di fisi 
chella Egli rippresenta dignitosamente un 
rispettabile seiimenlo eie'lle cullure a Iorio o 
ragioni definite «di destra- ovvero quella li 
nea liljcral lonservalrice.ehe attinge al filone 
realistico dei Mosca dei Pareto e dei Mutili:, 
se mi men lai melile monarchuo e politica 
minte moderalo giAvmnoallaDc che ha si 
linamente un posto nelle culture eli destra 
mai he nuli e4 -la destra, e lanlo meno «la it i 
slra prolonila (con luna la relatività di quo-
sie calchimi ) L è una linea di derivazione 
litigiosa prevalente menti d ispira/ione cai 
tutu i the a buon diritto nutre quel contine n 
te Mimine IMI iscrissi nei nostri anni da Del 
Noiei lunlanad i Hisichella C e la lincieu 
roiiea de I mudi nusmii reazionario", della ri 
voluziont eonservitrice e e la grande filoso 
Il id i I niislro setolo da Heidegger a Gentile 

da Bergson a Spengler da Marcel a Weil che 
esula dagli orizzonti di Fisichella C e il gran 
de filone dell ideologia italiana e di tutti i suoi 
affluenti che è in larga parteestraneoairefe 
renticulturali indicatidal professor risiihella 
C e la lezione politologica e giuridica di Sch 
miti o il pensiero dei conimumlariaiis degli 
amiiitililarisH de' Mauss o della sociologia 
"populista (CristopherLisch)chepuùlomi 
re a ragione grande alimento ad una nuova 
cultura »di dèstra- (ribadisco 1 insufficienza 
dell etichetta usata! e che trascende gli OHI 
rotili del prolcisor Fisichella E e 6 il fecondo 
incrocio con culture diverse saperi dtllerenti 
filoni che si sono magari tndinziiili verso per 
corsi politici e storici diversi e lontani che 
possono essere di grande nutnniento Ciò 
non esclude i riferimenti eultur ih che ne Ina 
ma Fisichella ma escludi I ideo e he quei suoi 
nferinieiiti esaurivano I arcipelago culturale 
della destra oche siano isoli «legittimi" 

Il problema vero la separazione tra cultura 
i pollina a destra resta comunque aggirato E 
di questo non accuso nissuno come invece 
nn si la dire su / Unità di aver -normalizzato" 
e censuralo le cullure di destra Mi sono 
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Major si scusa con l'Eire 

Hooligan nazisti 
dietro gli scontri 
Una strategia di gruppi neonazisti inglesi dietro 
gli incidenti scoppiati a Dublino, durante la ga­
ra amichevole tra Eire e Inghilterra Morto per 
infarto un tifoso irlandese John Maior chiede 
scusa EHnghilterraospitagliEuropei'96 pole­
miche e dubbi 
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mia Jòaie 
ragazza selvaggia» 
Arriva Nel!, stona di una ragazza selvaggia che 
ha molto da insegnare alla gente normale In­
terpretato da Jodie Fosfér e diretto da Michael 
Apted.ilfilmponeunadomanda perché negli 
Usa c'è tanto bisogno di personaggi diversi e 
marginali7 
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Parla Eugenio Borgna 

Alla scoperta 
della follia 
Esiste una «cura» giusta per la schizofrenia' E 
quale reale incidenza ha lasocieta nella nascita 
e nello sviluppo di questa malattia? Lo abbiamo 
chiesto a Eugenio Borgna, psichiatra, che ha 
appena pubblicato «Come se finisse il mondo» 
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